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  «Dovremmo continuare a cercare»1


  Robert S. Harrington, 1992


  




  1 «We should continue searching», così si espresse Robert S. Harrington poco prima di morire a proposito della ricerca del Pianeta X. Si veda il libro dell'astronomo californiano Ken Croswell: Planet Quest. The Epic Discovery of Alien Solar Systems, Oxford University Press, Gran Bretagna, 1999, Capitolo 4, Planet X, pag. 56. Prima edizione 1997.




  Introduzione




  Pianeta X o Decimo pianeta. Ho usato volutamente nel titolo di questo libro l'espressione "Pianeta X" (ove la X indica il numero ordinale decimo, ma anche l'incognita per antonomasia nelle equazioni) considerando la vecchia classificazione planetologica, cambiata dall'Unione Astronomica Internazionale nell'anno 2006.




  Essa, riunitasi a Praga, decise il declassamento di Plutone da pianeta ad una nuova categoria di pianeti nani, poi ribattezzati "Plutoidi" appena due anni dopo (nel corso di un convegno ad Oslo).




  Tali oggetti celesti planetari costituiscono la famiglia di pianeti nani transnettuniani2. Dunque i pianeti del nostro sistema solare sono otto e non più nove, e di conseguenza la ricerca del cosiddetto "Decimo pianeta" (ipotetico corpo celeste successivo allo storico Plutone, scoperto nell'anno 1930) sarebbe divenuta una falsa questione. Non esisterebbe alcun Decimo pianeta. Ma davvero la questione può essere liquidata con una mera decisione di un'assemblea internazionale? Possibile che il fantomatico e massiccio Pianeta X non esista, e che sia stato ipotizzato soltanto a causa di dati astronomici errati, incompleti e malinterpretati? Questa decisione dell'Unione Astronomica Internazionale mi ha sempre lasciato molto perplesso. Approfondirò la controversa questione astronomica del Pianeta X -mostrando come non sia per nulla risolta -nelle prossime pagine del libro, contestualizzandola nel suo aspetto storico.




  Altro aspetto legato al Pianeta X è la possibile identità o riferimento -non ancora dimostrabile -all'antico mito mesopotamico di Nibiru (o Neberu). Un mito reso celebre presso il pubblico di oggi attraverso la letteratura non scientifica e non specialistica, costituita soprattutto (ma non solo) dagli scritti e dai libri di Zecharia Sitchin, celebre scrittore americano di origine azera morto nell'anno 2010 a New York City, sua città adottiva. In realtà tale mito era già stato (in precedenza al primo saggio di Sitchin, pubblicato nel 1976) al centro di importanti discussioni a firma di addetti ai lavori della storia della scienza (vedi il lavoro di Giorgio de Santillana ed Hertha von Dechend, in Il Mulino di Amleto. Saggio sul mito e sulla struttura del tempo, 1969).




  L'antico mito di Nibiru -legato ad un contesto astronomico - è non solo un importante elemento della cosmogonia mesopotamica (sumerica in particolare, ereditata poi dagli Accadi), ma un tema molto caro agli autori della cosiddetta paleoastronautica3, l'idea cioè che visitatori alieni provenienti dallo Spazio profondo abbiano operato sulla Terra millenni e millenni fa, interagendo con la specie homo sapiens sapiens, oppure intervenendo sul patrimonio genetico della specie precedente l'homo sapiens. Noi saremmo, in tal caso, il frutto (od il perfezionamento) di progetti di ingegneria genetica, a firma aliena. Tali visitatori -presunti o reali che siano -sono indicati negli antichi miti (letteratura e civiltà mesopotamica in genere) con il termine sumerico "Anunna", ed il successivo termine accadico "Anunnaki", espressione più nota e molto "cliccata" nel mondo di Internet.




  Chi sono? Sono un semplice parto della fantasia umana, nella sua espressione religiosa e mitologica antica? Oppure essi costituiscono veramente una stirpe extraterrestre, dalle avanzate conoscenze tecnologiche e proveniente da altrove? E qualora la risposta corretta sia la seconda ipotesi, che cosa saprebbero al riguardo i nostri Governi e le nostre più importanti istituzioni? Si adopererebbero per esplorare i segreti della nostra Storia ed i confini del Sistema Solare? Opererebbero nell'ombra al fine di progettare risposte a crisi destabilizzanti, che l'attuale opinione pubblica non sarebbe in grado di gestire? E quali eventuali programmi di acculturazione ed acclimatazione sarebbero predisposti per preparare a grandi rivelazioni ed eventi inaspettati, come un contatto alieno di massa oppure il ritorno nel Sistema Solare di corpi celesti cometari potenzialmente devastanti? Quali pericoli o speranze nasconderebbe il prossimo ritorno degli dèi dallo Spazio chiamati Anunna(ki)? E soprattutto ci chiediamo: quando torneranno in forze gli Anunna(ki) sulla Terra? E quando lo faranno, quali saranno le loro intenzioni nei confronti della razza umana? Ed a tornare per primi, saranno loro o sarà il loro pianeta Nibiru?




  Molti sono gli scienziati, gli insider, i testimoni, i ricercatori e gli ufologi che hanno investito energie e tempo per tentare di dare delle parziali risposte a tali difficili domande. Il mio libro L'ombra del Pianeta X -ideale approfondimento dei miei precedenti volumi The American Armageddon ed Apocalisse dallo Spazio -riprende diverse questioni affrontate da me in precedenza e ne approfondisce alcune, nel tentativo di dare un piccolo contributo alla conoscenza ed al dibattito.




  Un'occasione -la pubblicazione di questo testo -per riflettere ed avvicinarsi più consapevoli alle difficili prove che l'umanità dovrà probabilmente fronteggiare nei prossimi anni, e che sono già iniziate.




  Luca Scantamburlo


  




  2 Cfr. Coelum, nr. 119, luglio-agosto 2008, «Da Nono Pianeta a "Primo Plutoide"», pag. 28.




  3 L'espressione "paleoastronautica" è stata usata per la prima volta -che io sappia -dal sociologo e saggista Roberto Pinotti (Venezia, 1944), un giornalista da decenni impegnato nella divulgazione della presenza aliena sulla Terra. Pinotti spiega e documenta come i Governi del mondo, segretamente, seguano con molto interesse la manifestazione del fenomeno U.F.O. Il concetto alla base della paleoastronautica è tuttavia precedente, ed affrontato da altri Autori quali in primis -l'antropologo George Hunt Williamson. Poi, sin dal 1959 con Peter Kolosimo (sua l'espressione "archeologia spaziale") e con il famoso studioso svizzero Erich von Daeniken. Non si può tralasciare un accademico: il sovietico Matest M. Agrest, docente in Scienze fisico-matemtiche (le sue teorie sui visitatori extraterrestri in un remoto passato, vennero divulgate da Radio Mosca, URSS, nel 1960).
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  Pianeta X: una questione riaperta


  nell'anno 2012




  L'ASTRONOMO BRASILIANO RODNEY D. S. GOMES




  Cosa si cela nella parte più esterna del Sistema Solare, fra i cosidetti corpi transnettuniani, oltre l'orbita di Nettuno? Oggetti planetari e protostellari sconosciuti e del tutto anomali, ma facenti parte del nostro sistema, potrebbero cambiare i paradigmi dominanti della moderna conoscenza astronomica? Possibile che il nostro Sole sia soltanto una stella singola, oppure esiste la possibilità che il Sole sia parte di un sistema stellare binario, e che addirittura altri mondi orbitino attorno alla stella compagna del Sole, troppo oscura e lontana da noi per essere individuata da terra nello spettro della luce visibile? Ed ancora ci chiediamo: il cosiddetto Decimo Pianeta o Pianeta X, è soltanto una chimera inseguita inutilmente da astronomi, scienziati e giornalisti del secolo scorso, oppure esso è una concreta realtà la cui esistenza ed il cui annuncio ufficiale potrebbero cambiare gli assetti scientifici, sociali e geopolitici del prossimo futuro? E quale relazione esiste fra il Pianeta X ed i corpi cometari massicci non periodici che visitano il Sistema Solare? Comunque la si veda, la questione astronomica del Pianeta X è diventata una sorta di tabù, o di argomento d'interesse per discussioni in camera caritatis, fra pochi addetti ai lavori.




  Nell'anno 2012 -quando sembrava che la questione scientifica del Pianeta X fosse stata definitivamente archiviata alcuni anni prima -ecco che dal Brasile si è levata una voce autorevole, quella dell'astronomo Rodney d. S. Gomes. Si tratta dello stesso astronomo brasiliano (in forza presso l'Observatorio Nacional di Rio de Janeiro) da me discusso nel mio saggio The American Armageddon (anno 2009, edito in lingua italiana con Lulu.com, Lulu Press, Inc., USA).




  Infatti nella primavera dell'anno 2012 un articolo pubblicato fra le news online del prestigioso National Geographic, annunciò che ai margini del nostro Sistema Solare si celerebbe un mondo sconosciuto (si veda in proposito l'articolo «New Planet Found in Our Solar System?», a firma di Richard A. Lovett per National Geographical News, 11 Maggio 2012). Di oggetti orbitanti oltre Plutone e Nettuno se ne conoscono moltissimi (e molte migliaia attendono di essere scoperti), ma qui si parla di un pianeta di notevoli dimensioni, non di un mondo analogo alla nostra Luna oppure poco più grande del freddo Plutone, il primo pianeta nano transnettuniano. Protagonista di primo piano della notizia -annunciata in un contesto di meeting scientifico per addetti ai lavori, a Timberline Lodge in Oregon, negli Stati Uniti d'America - è il dr. Rodney da Silva Gomes.




  Molti siti online ripresero e commentarono la notizia, ed alcuni lo fecero in riferimento ai libri di Zecharia Sitchin ed al celeberrimo mito di Nibiru. Anche la televisione italiana nazionale con il TG Studio Aperto di Mediaset (Italia 1) durante l'edizione di metà giornata -dedicò un piccolo spazio all'annuncio (servizio a cura della giornalista Sabrina Pieragostini, 24 maggio 2012).




  Naturalmente è tutto da dimostrare che la controversa questione del Pianeta X ed il mito mesopotamico di Nibiru siano collegati. Nondimeno il tanto discusso Z. Sitchin deceduto a New York City nell'ottobre 2010 -sorriderebbe sornione se potesse.




  C'è un dato che vale la pena sottolineare: quasi nessuno sembrò notare allora che lo scienziato brasiliano Rodney d. S. Gomes non era nuovo al modello teorico planetario a cui fa riferimento: il Pianeta X. Dunque il dr. Gomes ha soltanto approfondito con nuovi calcoli -su nuovi parametri e dati osservativi -la questione dell'esistenza di un pianeta sconosciuto molto distante dal Sole, ma capace di influenzare gravitazionalmente comete ed asteroidi, e forse anche le orbite dei giganti Urano e Nettuno.




  R.S. Gomes negli anni 1988 e 1989 (egli era già allora in servizio presso l'Osservatorio Nazionale di Rio de Janeiro) pubblicò lavori scientifici che suggerivano la possibile esistenza di un corpo planetario ignoto (pubblicazioni su Bullettin of The American Astronomical Society e sul periodico Icarus, rispettivamente in data 06/1988 ed in data 08/1989). Lavori teorici sulle perturbazioni inspiegate rilevate sui moti di Urano e Nettuno. Intendiamoci, nulla che avesse a che fare con osservazioni dirette al telescopio del fantomatico pianeta. Solo evidenze indirette di una possibile presenza gravitazionale sconosciuta. Ora altri e più recenti calcoli -elaborati dal dr. Gomes con un collega e basati questa volta sui moti orbitali di una mezza dozzina di KBO, cioè di Kuiper Belt Objects (oggetti della Cintura di Kuiper) -indicano anch'essi che una massa gravitazionale ignota (o delle dimensioni di Nettuno, orbitante a 140 miliardi di miglia, oppure delle dimensioni di Marte, orbitante entro le 5 miliardi di miglia dal Sole) si troverebbe ai margini del Sistema Solare. Questo perché i moderni modelli del sistema solare sembrano non spiegare certe anomalie orbitali di oggetti lontani (come il bizzarro corpo celeste chiamato Sedna).




  ESISTE UN COMPAGNO SOLARE DI MASSA PLANETARIA?




  Il dr. Gomes -in collaborazione con il collega dr. J.S. Soares, coautore della relazione presentata all'incontro scientifico chiama questa massa perturbatrice un PMSC, "a planetary mass solar companion", cioè un "compagno solare di massa planetaria". Tale corpo sconosciuto renderebbe conto dell'anomala orbita del pianeta transnettuniano chiamato Sedna, e di altri oggetti TNO (oggetti transnettuniani) e dei cosiddetti oggetti "Centauri", aventi un grande semiasse maggiore (fra quello di Giove e Nettuno) e perielio oltre l'orbita di Giove. Se uno scienziato di primo livello come il dr. Gomes torna sulla medesima questione astronomica -il Pianeta X -a distanza di 23 anni dal suo ultimo parere e studio pubblico in proposito, significa che tale questione è rimasta irrisolta (a dispetto di certe voci di cattedratici ed esperti), e che i contributi di rilevazioni strumentali di oggi, invece di cancellarla e relegarla nella storia degli abbagli e degli errori, non fanno altro che corroborare certi sospetti già avanzati un tempo. Gli stessi sospetti che portarono il dr. Joseph Allen Hynek -il noto padre dell'ufologia scientifica, astronomo e professore emerito alla Northwestern University -a pronunciarsi per iscritto sul Pianeta X4, dicendo che il primo telescopio orbitante all'infrarosso (denominato brevemente IRAS) aveva la possibilità di individuare una nana bruna nel Sistema Solare (primi anni'80 del secolo scorso), e che se esistesse un Pianeta X in grado di alterare le orbite di Urano e Nettuno, se esso fosse relativamente vicino (fra le 4 e le 7 miliardi di miglia) avrebbe alterato anche la traiettoria della sonda spaziale Pioneer 10, in uscita dal Sistema Solare.




  LA QUESTIONE DEL PIANETA X E' UN TABU'?




  Le dichiarazioni del dr. Gomes hanno subito messo in moto un'ipotesi dal carattere complottista: in Rete si è detto che il nome del dr. Gomes era stato prontamente cancellato dalla lista degli speakers (per ragioni di cover-up, insabbiamento della verità) subito dopo le sue esternazioni al meeting astronomico tenutosi in Oregon. In realtà tale ipotesi è destituita di fondamento.




  Intendiamoci: chi scrive sa bene che i complotti esistono (la Storia ne è testimone, lungo i secoli) ma in tal caso nessun tentativo alla "1984" (G. Orwell docet) ha cercato di cancellare del tutto date, nomi e fatti. Il sito www.ufo-blogger.com seppur in buona fede, probabilmente -ha riportato la notizia commentando che non aveva identificato il nome del dr. Gomes fra l'elenco degli speakers del meeting della American Astronomical Society, Division on Dynamical Astronomy, tenutosi presso il Mt. Hood in Oregon fra il 6 ed il 10 maggio 2012. La cosa non è del tutto esatta. Infatti io stesso ho potuto accedere a link ufficiali pubblicati online, presso cui non solo ho trovato il nome del dr. Gomes, ma anche il "Talk Schedule" (con orario dell'intervento di 20 minuti del dr. R. d. S. Gomes, intitolato «Signatures Of A Putative Planetary Mass Solar Companion On The Orbital Distribution Of Tno's And Centaurs», di Rodney S. Gomes, Observatorio Nacional, Brazil, martedì 8 maggio, ore 01-40 PM) sia "l'Abstract Schedule" (il Programma di riassunto/estratto), dove erano illustrati i punti salienti dello studio.




  Oggetto della ricerca la distribuzione degli oggetti TNO e Centauri (quest'ultimi costituiscono una classe di pianetini -di natura asteroidale e cometaria insieme -che orbitano in maniera instabile attorno al Sole fra le orbite di Nettuno e Giove). Ad onor del vero -come sostenne il sito blog www.ufoblogger.com -il nome di R. d.S. Gomes pareva non presente presso il sito dell'American Astronomical Society (ASS) in riferimento al meeting dell'Oregon, tenutosi a maggio 2012; in tal caso mi è stato difficile capire se il suo nome non sia mai stato menzionato sin da subito, oppure sia stato cancellato in un secondo momento. Infatti all'epoca ho potuto constatare che fra gli "Invited speakers", in basso a destra della pagina, il nome del dr. Gomes non figurava. (link http://dda.harvard.edu/meetings/2012/).




  Per quale ragione? Legittimi timori per una realtà destabilizzante e troppo scomoda? Se la stessa NASA consente che suoi esponenti e ricercatori ammettano candidamente (anche se lo fanno a titolo personale) che potrebbe esistere un grande corpo celeste ai margini del Sistema Solare (basti pensare alle dichiarazioni del dr. Kirkpatrick, dell'anno 2010, oppure a quelle della dottoressa Amy Mainzer, anno 2011) per quale motivo la sola idea che il Sole faccia parte di un sistema binario (una nana bruna come stella compagna del Sole, anche se non brillante di luce propria) sembra terrorizzare la maggior parte degli scienzati, o lasciarli apparentemente del tutto indifferenti? Solo presumibili ragioni psicologiche e sociologiche ne sarebbero la causa?




  RIVOLUZIONI COPERNICANE E NUOVI PARADIGMI




  Autorità, profili accademici, libri di astronomia e storia della scienza: diverse verità consolidate andrebbero in pezzi. Già altre volte è accaduto in passato durante rivoluzioni scientifiche di portata copernicana. Processi non indolori e che ridisegnano gerarchie di potere nei palazzi e nei consessi dove si proclama la scienza ufficiale. Si tratta soltanto di attendere e poi la verità - qualunque essa sia - si farà strada. Se oltre ad una stella nana bruna esiste veramente un Pianeta X ai bordi del Sistema Solare -un corpo celeste considerevole in termini di masse terrestri, od anche solo paragonabile alla massa terrestre -queste dirompenti realtà possono insieme giustificare il muro di omertà e di ostacolo che la scienza ufficiale -e naturalmente anche autorità governative -hanno eretto per salvaguardare lo status quo.




  Troppi equilibri sono in pericolo contemporanamente: non solo quelli propri del mondo religioso, ma anche di quello politico-militare ed economico. Se altri esseri intelligenti (alieni) sono legati alla presenza di questi mondi sconosciuti del Sistema Solare ed in relazione alla tormentata storia della civiltà umana, la divulgazione dell'esistenza di tali corpi planetari massicci giocoforza porterebbe alla rivelazione di altre sconvolgenti verità, che assesterebbero un duro colpo ai residui dell'antropocentrismo che ancora il genere umano porta con sé, e tutto ciò rivoluzionerebbe i rapporti di forza fra realtà economiche e sociali attuali, già in fase di radicale cambiamento.




  Prudenza e sano scetticismo sono importanti, ma se uno scienziato come Harold F. Levison -del Southwest Research Institute, anch'egli presente al meeting di astronomi ricordato sopra -disse nel 2012 che a suo parere i calcoli di R.d.S. Gomes devono essere corretti e dovrebbero essere presi in considerazione ("Conosco Rodney, e sono sicuro che egli abbia fatto correttamente i calcoli" possiamo tradurre dalle sue parole in lingua inglese ricordate da Richard A. Lovett per National Geographic News), altri annunci prima o poi seguiranno lo studio del dr. Gomes. L'astronomo brasiliano ha rilanciato una sfida scientifica che forse -almeno per ora -in pochi sembrano voler raccogliere.




  Ma la questione del Pianeta X - controversa quanto si vuole - è ancora viva e vegeta. Nei prossimi capitoli del libro vedremo le principali tappe storiche della teoria del Decimo pianeta, dalla sua genesi sino ai giorni nostri.




  Prima però trovo doveroso raccontare al lettore come la questione extraterrestre -e l'eventuale esistenza di un pianeta "alieno" connesso ad suoi abitanti extraterrestri e ad una eventuale minaccia extraterrestre -è stato al centro di colloqui importantissimi avuti luogo ai tempi della Guerra Fredda, fra capi di Stato quali Ronald Reagan (allora presidente degli USA) e Michail S. Gorbaciov, a quel tempo Segretario Generale del PCUS (il Partito Comunista dell'Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche, ovvero dell'URSS).




  Ma c'è di più: gli stessi capi di Stato sopra menzionati espressero alcuni commenti in merito alla quesione aliena non soltanto durante summit politici fra Est ed Ovest, ma anche di fronte a vaste platee internazionali. Io stesso ho avuto la fortuna e l'ardire -alcuni anni fa -di interpellarne pubblicamente uno di essi: M. S. Gorbaciov.


  




  4 Joseph Allen Hynek in Science Digest, articolo intitolato «Mysterious Planet X», novembre 1982, Stati Uniti d'America.
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  Reagan, Gorbaciov e Medvedev:


  Capi di Stato si interrogano sulla


  questione extraterrestre




  Nel dicembre 2012 il primo ministro russo Dmitri Anatolievich Medvedev (già Presidente della Federazione Russa) ha rilasciato delle dichiarazioni sconcertanti durante un'intervista con una televisione russa: interpellato a proposito della questione aliena, il politico russo non si è scomposto e con espressione grave ha spiegato alla giornalista televisiva in piedi di fronte a lui che insieme ai delicati codici nucleari (la cosiddetta "valigetta" nucleare, con i codici di attivazione per il lancio di un attacco atomico), ad ogni nuovo Presidente russo vengono consegnate anche due cartelle facenti parte di un dossier segretissimo, in cui -stando alle parole di Dmitri A. Medvedev -vi è una relazione sugli extraterrestri che hanno visitato il nostro pianeta, ed un'altra relazione a firma del reparto dei Servizi Segreti russi che monitorano l'attività extraterrestre sul territorio nazionale. A fine mandato presidenziale, il tutto viene passato al nuovo Presidente. Affermazioni del genere -per quanto mi riguarda costituiscono una rivelazione solo apparentemente senza precedenti. Tuttavia, anche se si tratta di affermazioni fatte a titolo personale e non prese di posizione ufficiali a nome delle Istituzioni che si rappresenta e guida, esse costituiscono forse un'ulteriore accelerazione del programma di acclimatazione in corso da decenni sulla scomoda realtà della presenza aliena sulla Terra.




  Per la prima volta un politico di primo piano di una potenza planetaria, seppure in un contesto amichevole di confronto con i mass media, scopre il vaso di Pandora della questione ET, anche se poi -come c'era da aspettarsi -si affretta a richiuderlo in modo ambiguo. Infatti, alla successiva domanda della giornalista del programma televisiva “Nedelja” (cioè "Settimana"), che chiede a Medevedev quanti sarebbero gli extraterrestri presenti fra di noi, il politico russo dice che non può rivelarlo, altrimenti scoppierebbe il "panico".




  Della cosa ha parlato anche il giornalista Flavio Vanetti del Corriere della Sera, sulle pagine Web del suo blog misterobufo, ove non solo ha riportato e commentato le incredibili dichiarazioni del politico russo, ma vi ha anche aggiunto la testimonianza del giornalista Mikhail Zygar, presente durante l'intervista della giornalista di Nedelja.5 Zygar si è detto certo della validità delle informazioni riservate in possesso di Medvedev, ed ha riferito che il primo ministro russo ha mostrato una tale serietà nel raccontare gli aspetti della gestione della questione aliena, che contrastava i sorrisi ed il divertimento dei presenti durante il cosiddetto "fuorionda" dell'intervista televisiva. Un fuorionda -come è stato definito da più parti -che probabilmente non era, oppure che è stato preparato ad arte.




  Siccome Medvedev ha fatto riferimento ad un film intitolato "Uomini in nero" -ove a suo dire vi erano molte informazioni al riguardo -molta della stampa internazionale aveva associato la cosa alla cinematografia di Hollywood, ed all'omonima saga Men in Black. In maniera affrettata si era concluso che Medvedev avesse scherzato, ed il tutto è stato presentato al pubblico fra il serio ed il faceto.




  Nondimeno -come giustamente messo bene in evidenza da un comunicato stampa del Centro Ufologico Nazionale (gennaio 2013)6, Medevedev si riferiva ad un documentario russo trasmesso recentemente, intitolato Il mistero degli Uomini in Nero. Nulla a che fare con il film comico-demenziale sfornato da Hollywood anni fa. E la stessa battuta fatta nel contesto da Medvedev in merito a credere o meno alla realtà di Babbo Gelo (il Santa Claus russo), avrebbe avuto -ha ipotizzato il Presidente del C.U.N. -un sottile messaggio criptico inviato oltreoceano, agli americani: Santa Claus è infatti una delle tante espressioni in codice usate a suo tempo da piloti ed astronauti statunitensi per riferirsi all'avvistamento di oggetti volanti non identificati (U.F.O., nell'acronimo in lingua inglese).




  Tali dichiarazioni -che di primo acchito possono sembrare una boutade -si inseriscono in una storia poco conosciuta ma documentata di notevoli affermazioni pregresse fatte nell'ambito del dibattito sulla vita extraterrestre e sulle conseguenze di un eventuale contatto fra la nostra civiltà ed una aliena. Affermazioni fatte da uomini di Stato di spessore e provienenti sia dal blocco America-NATO sia dal blocco URSS-Patto di Varsavia.




  Chi scrive ha infatti avuto la fortuna di avere in passato un breve scambio di battute con M. Gorbaciov nell'anno 2006, durante una conferenza stampa tenutasi presso l'Isola di San Servolo (Venezia), alla quale partecipai regolarmente accreditato per conto di due riviste (Tecnologia&Difesa ed UFO Notiziario). L'ex Segretario del PCUS ed ex Presidente dell'Unione Sovietica mi confermò che lui ed il Presidente Reagan avevano una volta discusso insieme la questione aliena, anche se come mera ipotesi. Alla mia domanda sulle esternazioni di Paul Hellyer (ex ministro della Difesa canadese) in merito ad una "guerra intergalattica" alla quale gli Stati Uniti si starebbero preparando in gran segreto, invece Gorbaciov fu decisamente evasivo, relegandola nel campo delle "ipotesi".




  Gorbaciov -inoltre -mi disse di non ricordare di aver parlato della possibilità di un'invasione extraterrestre -da me citata -e da lui forse commentata di fronte al Partito Comunista, in data 17 febbraio 1987. In realtà -dopo una mia ricerca personale sono riuscito a procurarmi la trascrizione integrale del discorso tenuto da Gorbaciov il 16 febbraio 1987, nel corso del "Forum per un mondo senza atomo e per la sicurezza internazionale", che si svolse al Palazzo Grande del Cremlino di Mosca dal 14 al 16 febbraio 1987. Fu in quella occasione che Gorbaciov menzionò il suo confronto con Reagan in merito all'ipotesi aliena. Ignoro se poi Gorbaciov lo ricordò successivamente anche di fronte al Comitato Centrale del Partito Comunista.




  Probabilmente il mio riferimento ad una data successiva alla conclusione del forum, e ad un contesto diverso (non il forum internazionale, ma di fronte al Comitato Centrale del Partito Comunista), potrebbero averlo spiazzato o confuso. Ad ogni modo, se Gorbaciov non avesse mai fatto riferimento pubblicamente all'ipotesi di un'invasione extraterrestre e ad un'unione delle forze militari americane e sovietiche, egli avrebbe potuto già tranquillamente smentirmi e farsi una risata. Così non fu. Gorbaciov non negò e rispose alla mia domanda dicendo soltanto di non ricordare. Io invece ricordo bene ancora oggi quanto serio fu in volto durante tutto il nostro breve scambio di parole.




  Di fronte al volto serio di Medvedev durante l'intervista con la giornalista russa, ho come avuto una sorta di deja vu, e per questo ritengo della massima importanza contestualizzare le sue dichiarazioni nel quadro di pregresse affermazioni di altri leader, come Gorbaciov e Reagan.




  Torniamo ora al suo predecessore, a capo della scomparsa Unione Sovietica: sul fatto che Gorbaciov partecipò al forum di Mosca del 1987, non vi è alcun dubbio. Lo ricorda anche Andrej Sacharov (fisico padre della Bomba H sovietica, poi leader dei dissidenti sovietici e Premio Nobel per la Pace 1975) nel suo libro memoriale intitolato Vospominanija.7 Anche se il contenuto del discorso di Gorbaciov non è menzionato nel suo libro, Sacharov ricorda che vi erano numerose telecamere presenti ("comprese quelle sovietiche"), e dunque secondo me da qualche parte in qualche archivio dovrebbe esserci il filmato con l'intervento di Gorbaciov del 1987 che parla dell'ipotesi di un'invasione extraterrestre discussa con Reagan.




  Fra l'altro Sacharov cita nel suo libro uno dei partecipanti al Forum: Daniel Ellsberg, americano, un personaggio noto non solo come esperto del Pentagono, ma anche per aver passato documenti scottanti alla stampa in merito all'incidente del Tonchino. Dunque al forum di Mosca vi erano presenti personalità americane ben inserite nel contesto politico e militare, anche degli Stati Uniti d'America. Approfondiremo la cosa in seguito.




  Il primo ministro russo Medvedev è andato decisamente oltre il suo predecessore Gorbaciov, affermando che ogni nuovo presidente della Federazione Russa -una volta eletto -è destinatario di un insieme di informazioni segretissime che avrebbero a che fare con la presenza aliena sulla Terra. Tuttavia le autorità scelgono di non divulgare all'opinione pubblica -secondo Medvedev -informazioni più precise in merito al numero di extraterrestri presenti sulla Terra, in quanto la gente verrebbe colta dal panico.




  Ora, abbiamo un ulteriore dato emerso recentemente durante un'intervista radiofonica: Medevedev non avrebbe per nulla scherzato con la televisione russa. Lo ha affermato Giuseppe Vatinno -parlamentare dell'Italia dei Valori -intervistato da Alfredo Lissoni nel corso di una puntata del programma radiofonico Padania Misteriosa,8 Radio Padania Libera. Infatti Vatinno -insieme al parlamentare Francesco Barbato9 -non solo ha recentemente firmato una interrogazione scritta alla Camera dei Deputati (seduta del 20 dicembre 2012), ma ha anche dichiarato al dr. Lissoni di aver interpellato Medvedev tramite messaggi Twitter, e lo stesso ministro russo gli avrebbe risposto che non stava scherzando.




  Il contributo giornalistico dell'intervista di Lissoni (conduttore radiofonico e scrittore di saggi) con Vatinno è fondamentale: non solo sgombra il campo da chi potrebbe pensare che Medvedev avesse solo voluto giocare uno scherzo, ma mi ha indirizzato a prendere in esame il testo depositato e firmato dai due parlamentari italiani. Ebbene, con una certa sorpresa ho preso atto che la storia del mio reportage di allora (Gorbaciov in visita a Venezia nel giugno 2006) è riportata nell'interrogazione scritta rivolta al Ministero degli Affari Esteri ed al Ministero della Difesa della Repubblica italiana. Si tratta di un adattamento/estratto di un comunicato stampa che firmai a suo tempo con l'allora Segretario del CUN (oggi suo Presidente) -Vladimiro Bibolotti -e che è presente nel testo, come premessa alla richiesta di informazioni rivolta dai due parlamentari italiani ai ministeri italiani. Il testo del comunicato stampa di allora è online da anni nelle pagine del mio sito Web10, ed in passato lo è stato come file .pdf anche nel sito del CUN. Trascrivo qui il testo depositato agli atti (è l'adattamento-trascrizione dello scritto cofirmato da me e V. Bibolotti nell'anno 2006):




  […] il 23 giugno 2006 nel corso della conferenza stampa della prima giornata del seminario internazionale intitolato Media between Citizens and Power («I media fra i cittadini ed il potere») tenutosi all'Isola di San Servolo presso il polivalente centro congressi di proprietà della provincia di Venezia, l'ex premier sovietico Michail Sergeevich Gorbaciov ha risposto alle domande di una quarantina d'inviati di testate nazionali e locali, e di radio e televisioni. Il seminario internazionale (durato due giorni, dal 23 al 24 giugno 2006) è stato patrocinato dalla provincia di Venezia e dal World Political Forum fondato dallo stesso Gorbaciov. La penultima domanda (precedente a quella dell'inviato di Rainews24) è stata posta da Luca Scantamburlo, inviato del Gruppo Editoriale Olimpia per le riviste Tecnologia&Difesa ed UFO Notiziario. Il quesito rivolto al grande statista russo concerneva alcune dichiarazioni pubbliche di Ronald Reagan in merito alla possibilità di una «minaccia aliena» alla Terra proveniente «da un altro pianeta», eventualità che avrebbe aiutato gli uomini a riconoscere il legame che li affratella (discorso ad un liceo nel Maryland il 4 dicembre 1985, e speech a New York alla 42ma Assemblea Generale dell'ONU il 21 settembre 1987); durante il quesito in conferenza stampa l'ex premier Gorbaciov è intervenuto interrompendo il giornalista e, riferendosi a Reagan, ha affermato: «Fra le altre cose ne ha parlato una volta anche con me»; l'inviato ha replicato: «A Ginevra nel 1985», senza essere smentito dall'ex premier al quale ha infine chiesto un commento alle sconcertanti dichiarazioni rilasciate l'anno scorso all'Università di Toronto da Paul Hellyer, ex ministro della difesa canadese (vedasi il servizio di Maurizio Molinari per La Stampa di Torino, 26 novembre 2005, Esteri, pagina 10), il quale ha parlato della possibilità di un'imminente «guerra intergalattica» alla quale gli Stati Uniti si starebbero segretamente preparando.




  L'atto della camera di tale interrogazione a risposta scritta a firma di Vatinno e Barbato, è il numero 4/19252 e porta la data del 20 dicembre 2012 (Legislatura XVI). Delegato a rispondere è il Ministero della Difesa italiano. L'interrogazione è introdotta da una lunga premessa costituita da una carrellata di dichiarazioni di importanti figure politiche internazionali, quali lo stesso Medvedev, Ronald Reagan, M.S. Gorbaciov, W. Churchill, Jimmy Carter. Il tutto è chiuso da cenni al caso Roswell (schianto di una presunta navicella extraterrestre in Nuovo Messico, poi insabbiato dalle autorità) ed alla celeberrima "Area 51" (Nevada), base militare statunitense dove sarebbero custoditi resti di alieni e di tecnologia aliena, e dove da anni si effettuano test di prototipi aerei segretissimi. L'interrogazione si conclude con queste parole:




  […] se i Ministri interrogati sono informati dei fatti esposti in premessa che, ad avviso degli interroganti meritano un approfondimento e, se dispongano notizie in merito, nonché se il Governo intenda reperire elementi anche sul piano internazionale sull'argomento esposto, come ad esempio l'esistenza dell'Area 51, se l'Italia disponga e dove di eventuali strutture delle Forze armate o di altri Corpi dello Stato dediti allo studio del fenomeno ufologico, se siano stati prodotti documenti e relazioni riservati in ambito nazionale o Nato, se infine in Italia si possa prevedere la creazione di una struttura dedicata munita dei requisiti di trasparenza pubblica.(419252)11




  Seppure abbia avuto difficoltà a reperere l'originario comunicato stampa a mia firma e che è stato presente anni fa fra i documenti online del sito Web del Centro Ufologico Nazionale, ho cercato fra i miei documenti cartacei e sono riuscito a ritrovare una vecchia stampa del comunicato stampa di allora.




  Nella pagina seguente ecco un'immagine (con i numeri di telefono ed un indirizzo parzialmente oscurati da me per l'edizione di questo libro) del comunicato stampa a cui hanno fatto riferimento gli onorevoli Vatinno e Barbato12, comunicato che cofirmai nell'estate 2006 quando ero ancora un socio del Centro Ufologico Nazionale.




  [image: image]




  LA CONFERMA DI GORBACIOV DURANTE UN'INTERVISTA TELEVISIVA (RAI 3, 2006)




  Il mio botta e risposta con Gorbaciov -avuto luogo nel giugno 2006 in conferenza stampa -trovò dopo pochi mesi un inaspettato approfondimento: la sera del 29 ottobre 2006 nel corso della trasmissione televisiva di Rai 3 intitolata Che tempo che fa e condotta da Fabio Fazio e Filippa Lagerback, l'ex leader sovietico sedette fra gli ospiti. Verso la fine dell'intervista, il noto conduttore televisivo italiano F. Fazio rivolse -con un certo imbarazzo, devo dire -un'ultima domanda relativa agli UFO. Il conduttore disse che avevano "scritto" per sapere se fosse vero che negli anni'80 del secolo scorso Gorbaciov avesse discusso di UFO con Ronald Reagan. Gorbaciov rispose, rievocando così quel giorno d’autunno in cui Occidente ed Oriente si tesero la mano a Ginevra nel 1985, nell'incontro con il Presidente americano, allontanando lo spettro dell’Olocausto nucleare. Riporto le parole di Gorbaciov così come furono tradotte dalla voce fuoricampo femminile di Rai 3.




  Gorbaciov: “Si trattava del primo incontro ed i nostri colloqui erano molto difficili. Questo colloquio in particolare iniziò dal fatto che lui mi chiamò ‘un bolscevico dalla testa dura’ ed io lo definii con l’appellativo di ‘Dinosauro’."




  Fazio commentò con poche parole sorridendo, fra le risate e gli applausi del pubblico presente in studio. "Però -proseguì Gorbaciov -nell’arco di due giorni, noi facemmo tanta strada. Tanto da giungere ad un documento conclusivo congiunto dove era scritto che noi, i presidenti, ritenevamo che la guerra nucleare non era ammissibile perché non ci sarebbero stati dei vincitori." A questo punto Fazio disse che di fatto ciò costituiva la fine della Guerra Fredda. Invece l'ex leader russo rispose che non vi erano ancora giunti. Evidentemente un elemento catalizzatore -è il mio commento personale -fu necessario per raggiungere un accordo, perché la consapevolezza della distruzione reciproca assicurata, in caso di conflitto nucleare, era un terribile deterrente che non poteva da solo porre termine ai constrasti.




  Gorbaciov riprese dicendo le seguenti parole: “Quasi. No! Ci vuole ancora un po’ di tempo. Per ciò che riguarda il dialogo, era un dialogo molto difficile il dialogo di allora perché non riuscivamo assolutamente a trovare un punto d’accordo. E mi ricordo: durante una passeggiata nel giardino della villa dove ci riunivamo il presidente Reagan si fermò e mi disse: -Ma, mi ascolti Presidente Gorbaciov. Se, adesso, dallo Spazio, noi venissimo attaccati, noi ci metterremmo insieme? Ci uniremmo? -Io gli risposi: -Non so Lei che cosa ne pensa ma io proporrei di metterci insieme, di unire le forze.-” […]




  Poi l’intervista si concluse con i ringraziamenti di Fazio e gli applausi del pubblico. Le ultime parole di Gorbaciov, e dell’interprete dalla cabina di regia, vennero soffocate proprio dagli applausi. Allora mi parve di capire qualcosa di simile: “E rispose [Reagan] Anche noi…”. Ma non ci giurerei. Comunque non cambiano il senso dell’aneddoto ricordato. La Guerra Fredda è terminata a causa di questa possibile minaccia aliena (quanto ipotetica?) che si profilava all’orizzonte, di fronte alla quale i leader americani e sovietici misero da parte i loro contrasti ideologici.




  IL DISCORSO DI GORBACIOV A MOSCA NEL FEBBRAIO 1987: L'IPOTESI DI INVASIONE EXTRATERRESTRE




  Nel febbraio 1987 il Segretario del PCUS -M.S. Gorbaciov tenne un discorso nella giornata conclusiva del già citato "Forum per un mondo senza atomo e per la sicurezza internazionale", che si tenne dal 14 al 16 febbraio di quell'anno. Andrej Sacharov ricorda nel suo memoriale che egli applaudì diverse volte il leader sovietico, venendo inquadrato anche dalle telecamere della televisione sovietica e da altre telecamere (di altri Paesi, suppongo). Ma cosa disse Gorbaciov di particolare quel giorno, al Palazzo Grande del Cremlino? Il forum affrontò questioni vitali per la sopravvivenza dell'umanità: questioni quali la difesa antimissilistica, l'interdizione dei test nucleari sotterranei, la riduzione degli armamenti atomici, il progresso sociale ed economico e soprattutto la ricerca della distensione nei rapporti Est-Ovest.




  Ho cercato per anni il testo del discorso finale di Gorbaciov, finché la mia pazienza e perseveranza sono stati premiati all'inizio del 2013: in un datato e poco noto libro in lingua inglese -intitolato Socialism, Peace and Democracy. Writings, Speeches & Reports by Mikhail Gorbachev -che ho acquistato dall'estero, ho trovato la trascrizione (tradotta dall'originale lingua russa) del discorso pronunciato all'auditorio di Mosca. Al capitolo 7 Moscow Forum, si legge infatti:




  "At our meeting in Geneva, the US President said that if the earth faced an invasion by extraterrestrial, the US and the Soviet Union would join forces to repel such an invasion. I shall not dispute the hypothesis, though I think it's early days to worry about such an intrusion."13




  Le parole di Gorbaciov non lasciano adito a dubbi: confermano che durante l'incontro con il presidente americano R. Reagan, tenutosi a Ginevra, discussero di una possibile invasione da parte di forze extraterrestri e di come Stati Uniti e l'Unione Sovietica si sarebbero uniti per respingere tale ipotetica invasione. Gorbaciov commentò di fronte alla platea dell'auditorio che egli riteneva fosse prematuro preoccuparsi di una simile minaccia dallo Spazio.




  Prematuro, è mia opinione, non significa che la questione fosse di poco conto. Sono trascorsi ben più di 26 anni da allora. Che sia giunto il momento in cui preoccuparsene non sia più procrastinabile?


  




  5 http://misterobufo.corriere.it/2012/12/08/il-mezzo-annuncio-di-medvedev-sugliextraterrestriquando-i-presidenti-si-sbilanciano-sugli-alieni/




  6 Il caso Medevedev, comunicato stampa del C.U.N, a firma di Vladimiro Bibolotti, Presidente del Centro Ufologico Nazionale, gennaio 2013.




  7 Vospominanija, di A. Sacharov, Anno 1990, Alfred A. Knopf Inc., edito da SugarCo Edizioni di Milano con il titolo di Memorie, traduzione dal russo di Elena Gori Cordi, 1990.




  8 Alfredo Lissoni in Padania Misteriosa, Radio Padania Libera, puntata del 22 dicembre 2012.




  9 Francesco Barbato (Camposano, NA, 1956), già parlamentare italiano.




  10 www.angelismarriti.it




  11 Interrogazione a risposta scritta 4-19252 presentata da Giuseppe Vatinno, giovedì 20 dicembre 2012, seduta n.737, G. Vatinno e F. Barbato al Ministro della Difesa, al Ministro degli Affari Esteri. Fonte: //banchedati.camera.it




  12 F. Barbato, già parlamentare italiano, da non confondere con il freelancer C. Barbato.




  13 Gorbachev Mikhail S., Socialism, Peace and Democracy. Writings, Speeches and Reports, Zwan Publications at Humanities Press Inc Atlantic Highlands, New Jersey, USA, e Zwan Publications, Londra, 1987.
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  La ricerca del Pianeta X




  La storia della ricerca del Pianeta X è appassionante e ricca di colpi di scena. Essa è fatta di sorprendenti scoperte, ed è frutto dell'indefesso lavoro e studio di astronomi che hanno dedicato gran parte della loro vita alla comprensione del Sistema Solare. Alcune di queste scoperte hanno il carattere della serendipità14, ovvero il trovare qualcosa per caso, di grande valore, ma che non costituisce l'esatto obbiettivo della ricerca. Ne è un caso la scoperta osservativa al telescopio del pianeta Plutone, avvenuta nel 1930. Ne parlerò in dettaglio in questo capitolo.




  Cominciamo con un elenco dei pianeti del Sistema Solare. Essi sono generalmente ricordati a partire da quelli rocciosi più interni, fino a quelli giganti più esterni, notoriamente gassosi (ad eccezione dell'ultimo, Plutone): dai più interni abbiamo, nell'ordine, Mercurio, Venere, Terra, Marte, Giove, Saturno, Urano, Nettuno e Plutone (?). Cinque di essi sono visibili ad occhi nudo, in un cielo sereno e non troppo inquinato luminosamente, e sono conosciuti sin dall'antichità. Urano è al limite della visibilità ad occhio nudo, in un cielo limpido e non inquinato, mentre Nettuno e Plutone non sono visibili alla vista nuda umana. Il punto di domanda che ho posto fra parentesi tonde in corrispondenza di Plutone, nasce dal fatto che Plutone è stato declassato nell'anno 2006 a pianeta nano, come già spiegato nell'introduzione a questo libro. Dunque contiamo 8 (otto) pianeti nel Sistema Solare, più una miriade di pianeti nani, molto lontani dal Sole, e dei quali Plutone è il più celebre. Vediamoli in una rapida carrellata.
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